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IL DIRIGENTE 

 

 
VISTO     il D.Lgs. n. 165/2001 e successive  modifiche ed integrazione, concernente le norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;  
 

VISTA    la L.R. 12/1996 e successive  modifiche ed integrazione, concernente la “Riforma   
dell’organizzazione regionale”; 

 

VISTA    la D.G.R. n. 11/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta Regionale; 

 

VISTE le DD.GG.RR. n. 227 del 19 febbraio 2014  e n. 693 del 10 giugno 2014 con le  quali 
sono   state  definite  la  denominazione  e gli ambiti di competenza dei dipartimenti  
regionali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 
Regionale; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 230 del 19 febbraio 2014 con la quale è stato conferito al dott. Elio 
Manti l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione e Finanze; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 694 del 10 giugno 2014 con la quale è stato definito il sistema 
organizzativo delle Aree Istituzionali della Presidenza della Giunta Regionale  e della 
Giunta in merito alla denominazione, alla declaratoria e alla graduazione delle 
posizioni dirigenziali previste; 

 

VISTE  le DD.GG.RR. n. 695 e n. 696 del 10 giugno 2014 con le quali  sono stati conferiti gli 
incarichi di direzione delle strutture dirigenziali dei dipartimenti regionali dell’Area 
istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale ed in particolare è 
stato conferito la direzione dell’Ufficio Autorità di Gestione  del FSE al dott. 
Francesco PESCE,  con decorrenza dal 1 luglio 2014; 

 

VISTA     la D.G.R. n. 689 del 22 maggio 2015 e s.m.i. con la quale sono  state  approvate le 
modifiche all’assetto  organizzativo, delineato dalla D.G.R. 694/2014, per le Aree 
istituzionali della Presidenza della Giunta Regionale e della Giunta Regionale,   
nonché è stata definita la denominazione, la declaratoria e la graduazione di ciascuna 
posizione dirigenziale; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 883 dell’8 luglio 2014  di  modifica parziale e di  rettifica di alcuni errori 
materiali delle DD.GG.RR.  n. 694/2014 e n. 696/2014, ed in particolare nella parte 
riguardante la declaratoria dell’ufficio Autorità di Gestione  del FSE 2007-2013 e 
2014-2020; 

 

VISTA la D.G.R. n. 691  del 26 maggio 2015 e s.m.i.  con  la quale   sono stati designati  i 
dirigenti per la direzione delle  strutture dei dipartimenti regionali dell’Area 
istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale, come 
rideterminati dalla succitata  D.G.R. n. 689/2015; 

 

VISTA     la D.G.R. n. 688 del 22 maggio 2015 con la quale il dirigente dell’Ufficio “Autorità di 
Gestione PO FSE 2007-2013 e 2014-2020” è stato nominato quale Autorità di 
Gestione ed Autorità di Certificazione del PO FSE 2014-2020  e successiva  D.G.R. 
n. 352 del 12  aprile 2016  di  relativa rettifica; 
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VISTA     la D.G.R. n. 771 del 9 giugno 2015 con la quale sono state apportate modifiche ed 
integrazioni alle citate DD.GG.RR. n. 689/2015 e n. 691/2015; 

 

VISTA     la D.G.R. n. 1142 del 11 settembre 2015 con la quale sono state integrate le 
declaratorie delle funzioni   degli uffici responsabili degli interventi cofinanziati  con 
il PO FSE 2014-2020 e dell’Ufficio Autorità di Gestione  del FSE; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008 concernente la Disciplina dell’iter procedurale 
delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta e l’avvio del sistema 
informativo di gestione dei provvedimenti amministrativi;  

 
VISTO            il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 recante  –  relativamente al periodo 2014-20120 – “disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”, ed in particolare l’allegato I relativo al Quadro strategico 
Comune 2014-2020; 

 

VISTO              il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 
europeo abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio e in particolare 
l’art. 16, “Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla 
disoccupazione giovanile”; 

 

VISTO     il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 
settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 
presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 
concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;  

 

VISTO         il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
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VISTO  il Regolamento n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 
2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e 
che abroga il regolamento (CE, EURATOM) n. 1605/2012; 

 

VISTO     l’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con Decisione della 
Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, e, in particolare l’Allegato III che 
definisce gli elementi salienti dei  Si.Ge.Co. 2014-2020; 

 

VISTO Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020,  CCI 2014IT05SFOP016, 
per il sostegno del FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” per la Regione  Basilicata  in  Italia,   approvato con   Decisione  
della Commissione  Europea  n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014; 

 

VISTA la D.G.R. n. 1594 del 22 dicembre 2014  con la quale è stato istituito il Comitato di 
Partenariato, di cui all’art. 5 del Reg Ce 1303/2013 e all’art. 4 del Reg. (UE) 240/2014 
e  successiva D.G.R. n. 683 del 22 maggio 2015,  di approvazione del  Regolamento  
di funzionamento del  citato Partenariato; 

 

VISTA la D.G.R. n. 71 del 20 gennaio 2015 con la quale si prende atto  della  
summenzionata Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 
dicembre 2014  e si  trasmette  la deliberazione medesima al Consiglio Regionale,   ai 
sensi della L.R. n. 31/2009, art. 7 c. 6;  

 

VISTA la D.G.R. n. 141 del 10 febbraio 2015 concernente la istituzione del Comitato di 
Sorveglianza,   ai sensi dell’art. 47 del  Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTO  il documento “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione”  approvato nella 
seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 della Regione Basilicata 
del 16 giugno 2015; 

 

VISTA           la D.G.R. n. 1427 del 10 novembre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha 
condiviso e fatto propria  la Strategia di Comunicazione del PO FSE 2014-2020 ed 
ha nominato il funzionario responsabile dell’informazione e comunicazione del PO 
FSE 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1132 del 03 settembre 2015 “Presa d’atto 
dei criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2014-2020” e 
successive DD.GG.RR. n. 680/2016 e  n. 735/2017 di modifiche ed integrazioni; 

 
VISTA             la D.G.R. n. 323 del 29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il Documento di 

attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e successiva D.G.R. n. 514 del 17 
maggio  2016 di relativa modifica; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 1260 dell’8 novembre 2016 con la quale è stato approvato il Manuale 
d’uso dell’identità visiva “Basilicata Europa” e delle linee grafiche dei Programmi 
FES, FESR e PSR della Regione Basilicata; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 344 del 3 maggio  2017,  con la quale sono  stati adottati:  
- il documento recante “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo”; 
- il documento recante “Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione”;  
predisposti dall’Autorità di Gestione del P.O. FSE Basilicata 2014-2020 nei quali 
sono descritti i compiti e le procedure per la corretta attuazione del PO FSE 
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Basilicata 2014-2020 nel rispetto delle disposizioni dei Regolamenti UE n. 1303/2013  
e n. 1304/2013; 
 

VISTI - la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema  integrato di     
interventi e servizi sociali”; 
- il Decreto Ministeriale 21 maggio 2001, n. 308 che approva il “Regolamento 
concernente i requisiti minimi strutturali e organizzativi per l’autorizzazione 
all’esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma 
dell’articolo 11 della Legge 8 novembre 2000, n. 328”; 
- la L.R. n. 4 del 14.02.07  “Rete Regionale Integrata dei Servizi di Cittadinanza 
Sociale” che assicura, all’interno della rete regionale integrata dei servizi di 
cittadinanza sociale, l’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali 
funzionalmente integrati con i livelli essenziali di assistenza erogati dal sistema 
sanitario regionale; 
- la medesima L.R. n. 4/2007 che disciplina tra l’altro, all’art. 21 le funzioni di 
“Autorizzazione, accreditamento, vigilanza” e all’art. 22 l’affidamento dei servizi da 
erogarsi in forma diretta da parte dell’ente pubblico titolare delle funzioni di gestione 
o in forma indiretta da parte di soggetti appositamente accreditati, in conformità con 
le indicazioni stabilite dalla programmazione regionale; 
- la D.G.R. n. 194 del 9.03.2017 che, in attuazione dell’art. 10, comma 1 lettera i) 
della sopracitata L.R. n. 4/2007 ha approvato in maniera definitiva il Manuale per 
l'autorizzazione dei servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono attività 
socio-assistenziali e socio-educative dopo il parere n. 1872/C della IV Commissione 
Consiliare Permanente 

 
VISTI - il Piano Socio-Assistenziale 2000-2002 che ha introdotto strategie attive di politica 

sociale ed ha avviato nuovi percorsi di inclusione sociale; 
- le “Linee guida per la formazione dei nuovi Piani Intercomunali dei Servizi Sociali e 
Socio-sanitari 2016-2018”, approvate con la D.G.R. n. 917 del 7.07.2015, che hanno 
riorganizzato gli ambiti Socio-Territoriali e ridefinito il profilo delle comunità; 
- la D.G.R. n. 241 del 16.03.2016 – Attuazione delle linee guida per la formazione dei 
nuovi Piani Intercomunali dei Servizi Sociali e Socio-sanitari 2016-2018 – D.G.R. n. 
917 del 7.07.2015: Piano Regionale di Indirizzi;  
- la proposta di Piano Regionale Integrato della Salute e dei servizi alla persona e alla 
comunità 2012-2015, approvata con la D.G.R. n. 778 del 26.07.2017; 

 
VISTE - la Legge Regionale n. 6 del 4.05.1973 e s.m.i. – Determinazione dei criteri generali 

per la costruzione, la gestione e il controllo degli asili nido di cui all’art. 6 della Legge 
Statale 6 dicembre 1971 n. 1044; 
- la Legge Regionale 2 agosto 2016, n. 16 – “Istituzione del nido familiare con 
tagesmutter – mamma di giorno”; 

 
VISTE - la D.G.R. n. 422 del 26.04.2016 “Riapprovazione, con modificazioni ed integrazioni 

delle “Linee di indirizzo sui servizi socio educativi per la prima infanzia” di cui alla 
D.G.R. n. 864 del 30.06.2015 

 - la D.G.R. n. 927 del 13.07.2015 che ha approvato il Piano tematico “Servizi di cura 
per l’infanzia” – Obiettivo II – afferente al Quadro Strategico nazionale 2007-2013 e 
da realizzarsi con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) prevedendo una 
serie di interventi per migliorare ed implementare il “Sistema educativo integrato dei 
servizi per la prima infanzia” della regione Basilicata; 
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VISTO  il Programma Operativo - PO FSE Basilicata 2014-2020, Asse II, Priorità di 
investimento 9IV “Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, compresi servizi 
sociali e cure sanitarie” – Obiettivo specifico 9.3 “Aumento / Consolidamento / 
qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai 
bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e 
potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e 
sociosanitari territoriali” che ha previsto specificatamente l’Azione 9.3.3 
“Implementazione di buoni servizio per servizi socio educativi prima infanzia”; 

 
PREMESSO   - che la D.G.R. n. 96 del 14 febbraio 2017 e s.m.i. ha approvato l’Avviso pubblico 

“Buoni Servizio per l’accesso ai servizi socioeducativi della prima infanzia Anno 
Educativo 2016-2017” destinando risorse finanziarie pari ad Euro 1.000.000,00 (un 
milione), a valere sull’Asse II del PO FSE Basilicata 2014-2020 sopradescritto; 

 
 - che la Determinazione Dirigenziale n. 13AU.2017/D.00489 del 4.08.2017 ha 

approvato la graduatoria provvisoria delle domande ammesse e l’elenco delle 
domande non ammesse ad accedere ai buoni servizio in argomento; 

 
 - che la Determinazione Dirigenziale n. 13AU.2017/D.00601 del 25/10/2017 ha   

approvato la graduatoria definitiva, stilata secondo il punteggio che dimensiona la 
fragilità economica e sociale dei nuclei familiari ai fini della concessione di Buoni 
servizio di cui alla D.G.R. n. 96 del 12 febbraio 2017 e s.m.i., nonché di approvazione 
dell’elenco definitivo delle domande non ammesse con le motivazioni a fianco di 
ciascuna indicate; 

 
ATTESO che delle n. 342 istanze ammesse di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 

13AU.2017/D.00601 del 25/10/2017 sono pervenute n. 232 richieste di rimborso 
relativamente alle spese sostenute per la frequenza di bambini/e di età compresa 0 – 
3 anni, presso gli asili nido nell’anno socio-educativo 2016/2017; 

 
VERIFICATO che a seguito degli ulteriori e necessari approfondimenti  istruttori, è emersa la non 

conformità alle direttive dell’Avviso Pubblico di cui alla citata D.G.R. n. 96 del 14 
febbraio 2017 e s.m.i. per le seguenti istanze come di seguito riportato: 

 
ISTANZA N. MOTIVAZIONE 

17006876 Non in possesso del requisito di cui 
all’art. 3 dell’Avviso Pubblico di cui alla 
D.G.R. n. 96 del 14 febbraio 2017 e 
s.m.i. 

17004902 Non in possesso del requisito di cui 
all’art. 3 dell’Avviso Pubblico di cui alla 
D.G.R. n. 96 del 14 febbraio 2017 e 
s.m.i. 

 
STABILITO pertanto in assenza del requisito richiesto, di non poter procedere al rimborso delle 

spese richieste in relazione alle suddette istanze: n. 17006876 e n. 17004902;   
 
RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Regionale 1 agosto 2006, n. 168 – Regolamento per il 

trattamento dei dati sensibili e giudiziari (articoli 20 e 21 decreto legislativo n. 
196/2003) – Codice in materia di protezione di dati personali – Approvazione (G.U. 
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3° Serie Speciale – Regioni n. 5 del 10.02.2007), pubblicata nel suppl. ord. al 
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata n. 51 del 22 agosto 2006; 

 
RICHIAMATO il Decreto 23 gennaio 2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze in materia di 

applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti di cui  all’art. 1, comma 629, 

lettera b) della Legge n. 190/2014 che introduce l’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa, che si intendono qui integralmente riportate, di: 
 

 
- di non poter procedere al rimborso delle spese richieste per le seguenti istanze come di seguito 

riportato: 
 

ISTANZA N. MOTIVAZIONE 

17006876 Non in possesso del requisito di cui 
all’art. 3 dell’Avviso Pubblico di cui alla 
D.G.R. n. 96 del 14 febbraio 2017 e 
s.m.i. 

17004902 Non in possesso del requisito di cui 
all’art. 3 dell’Avviso Pubblico di cui alla 
D.G.R. n. 96 del 14 febbraio 2017 e 
s.m.i. 

 
 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Basilicata e di renderlo disponibile sul sito internet www.regione.basilicata.it 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Luciano Scavone

Angelina Marsicovetere Carolina Di Lorenzo
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La D.G.R. n. 539 del 23.04.2008 è stata modificata dalla D.G.R. n. 1340 del 11.12.2017: “Modifica della D.G.R. 539 del 23 aprile 2008.
Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale.”

Vito Marsico 15/05/2018

Donato  Pafundi


